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La scomparsa di Adriana Liguori Proto

Una pioniera dell’informazione
Con lei la cucina fece subito notizia

STIMATA COLLABORATRICE DE
“IL CROTONESE” ANTICIPÒ DI
UNA VENTINA D’ANNI LA
PASSIONE DEI MEDIA PER IL CIBO

Adriana Liguori Proto ha
scritto diversi libri, dalla cu-
cina alle tradizioni calabre-
si. Ma il suo capolavoro re-
sta il primo, un compendio
di ricette realizzato quando
di gastronomia parlavano
solo le poche riviste specia-
lizzate in circolazione. Em-
blematico ed originale (allo-
ra) il titolo, Cosa bolle in
pentola?, oggi ampiamente
inflazionato soprattutto sul
web. Corredato con i dise-
gni di Claudio Cervi, venne
pubblicato nel 1982 con
una prefazione di Ugo To-
gnazzi, mago dei fornelli ol-
tre che attore indimenticabi-
le. Il titolo venne poi utilizza-
to per una fortunata e longe-
va rubrica di cucina che ha
attraversato quasi trent’an -
ni della storia di questo gior-
nale. Instancabile animatri-
ce dell’Accademia italiana
della cucina, la signora Pro-
to, come la chiamavamo in
redazione, era membro del
consiglio accademico del-
l’associazione fondata nel
1953 da Orio Vergani.
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U na calligrafia pia-
na, attenta, ordina-
ta come quella con

cui un tempo si vergavano
le lettere quando calma e
assenza di internet obbli-
gavano ad una scrittura
sapiente e calibrata, mai
banale.
Quella calligrafia, ed il
senso di ordine e gentilez-
za che da essa promanava-
no, la conoscevamo molto
bene nella redazione de il
Crotonese. Ed eravamo
molto attenti a non tradir-
ne mai la precisione e l’ac -
curatezza nell’opera di tra-
scrizione dei testi a cui era-
vamo obbligati quando
quegli stessi testi - la posta
elettronica non era nem-
meno fantascienza - biso-
gnava digitarli almeno
una volta per la pubblica-
zione. Attenti a non stor-
piare qualche termine o
parola perché il giorno d’u-
scita del giornale non
avremmo potuto sottrarci
alle educatissime, ma te-
mute, telefonate dell’autri -
ce nel caso in cui fossimo
incorsi in errori piccoli o
grandi.

ADRIANA Liguori Proto,
stimata collaboratrice de il
Crotonese fin dalla fonda-
zione del giornale, con ar-
ticoli che le valsero la me-
ritata iscrizione all’Ordine
dei giornalisti nell’Elenco
Pubblicisti, ha lasciato
una cifra indelebile non so-
lo nella storia di questa te-
stata, ma anche nell’evolu -
zione di un giornalismo
che, a partire dal Duemila,
ha incominciato ad aprirsi
a nuovi temi, ad offrire pa-
gine - sempre più numero-
se ed accattivanti - ad ar-
gomenti sino ad allora im-
pensabili.
Adriana Liguori Proto ha
infatti inaugurato, su un
giornale locale come il no-
stro, una tendenza che si
sarebbe affermata da lì a
pochi anni nel panorama
nazionale con rubriche e
programmi tv di grande
presa per un’opinione pub-
blica che non si acconten-
tava più solo di cronaca e
di politica. È stata lei per
prima, con competenza ed
abilità, a scrivere di cucina
e del vasto mondo delle
produzioni agro - alimen-
tari di eccellenza che intor-
no ad essa si muove, quan-
do tutto questo universo
non aveva ancora accesso
sulla grande stampa e sugli
schermi se non in maniera

episodica e residuale.
La sua intuizione - incorag-
giata dal fondatore Dome-
nico Napolitano che per lei
non lesinò spazio né rile-
vanza agli articoli mano-
scritti che gli faceva pun-
tualmente pervenire - è

stata quella di aprire un
nuovo avvincente filone
divulgativo, senza nulla
concedere al facile folclo-
re, ma anzi eleggendo la ga-
stronomia a quel rango
culturale che essa oggetti-
vamente merita. Perché il
cibo è tradizione e raccon-
ta - al pari della letteratura
e dell’arte - della terra che
lo esprime.

NELLO steso tempo, com-
prese che fornelli, pietanze
e cuochi sarebbero divenu-
ti, così come puntualmente
avvenne, le nuove star del-
l’universo mediatico. Ele-
menti costitutivi di una
materia solo all’apparenza
“popolare” perché ormai
sotto gli occhi di tutti, ma
in realtà da trattare con
preparazione e competen-
za. Quelle di cui c’è biso-
gno per andare oltre le
semplici ricette, per de-
scrivere compiutamente i
tanti tasselli da cui è costi-
tuito il mosaico di una por-
tata: la ricerca degli ingre-
dienti, la preparazione, i
sapori, l’abbinamento dei
vini, gli aneddoti, il conte-
sto storico e geografico. In-
somma tutto ciò che possa,
al massimo grado, soddi-
sfare il gusto, ma anche la
mente.
Adriana Liguori Proto,
con la sua straordinaria
capacità conoscitiva e nar-
rativa, si è incaricata di
esprimerci la bellezza e la
civiltà dello stare a tavola,
ma anche di parteciparci
la forza di un’esperienza
sensoriale che attraverso
il palato è in grado di farci
esplorare il mondo e di sve-
larcelo. Ad Adriana Liguo-
ri Proto, che per prima tut-
to questo l’ha detto e scrit-
to, facendocelo compren-
dere con il garbo, lo stile e
l’eleganza che l’hanno
sempre contraddistinta,
resteremo perciò sempre
immensamente grati.
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Sono stati celebrati mercoledì 14 novembre, nel
duomo di Crotone, da mons. Pino Covelli, i funerali
della signora Adriana Liguori Proto, mancata all’af -
fetto dei propri cari il 13 novembre. Figura molto
nota in città ed attiva nel campo della divulgazione
culturale, la signora Adriana Liguori Proto è stata a

lungo stimata collaboratrice de il Crotonese. La Di-
rezione e la Redazione del giornale, in questo mo-
mento di dolore, sono vicini al marito Riccardo Pro-
to, ai figli Carlo, Andrea ed Enrico, alle nuore Ema-
nuela Russo, Elisabetta Donnici e Valeria Badolato
e ai nipoti tutti.
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Incidente ferroviario del 1989: mai dimenticare
Nel 29esimo anniversario della sciagura ferroviaria
di Crotone, che causò la morte di 12 persone, in gran
parte pendolari, la Sezione crotonese di Italia Nostra,
in collaborazione con Filt CGIl e Gruppo Archeologi-
co Krotoniate, ha promosso per oggi, venerdì 16 no-
vembre 1989-2018, alle ore 11.00, un’iniziativa per non
dimenticare le vittime di quel terribile incidente. La
cerimonia avrà luogo in piazza 16 Novembre, già piaz-
za Stazione e vedrà la partecipazione di alcuni fami-
liari delle vittime oltre che dei rappresentanti di isti-
tuzioni, sindacati, associazioni e cittadini. Aderisco-
no alla manifestazione le associazioni Ferrovie in Ca-
labria e del Movimento Difesa Diritti Cittadini. Que-
sto l’elenco delle 12 persone che persero la vita 29 an-
ni fa: Delia Sozzi, Antonella Serventi, Carmelina Pi-
stoia, Rosanna Perri, Rita Angela Geracitano, Loreda-
na Gentile, Emma Gagliardi, Franca Cefalà, Mirella
Cavalli, Antonio Sorrenti, Angelo Giuffré, Salvatore
Bruno.
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